
Se consideriamo l'arco temporale degli ultimi 150 anni (1876-2026), esistono altri regimi e situazioni 
storiche che, per numero assoluto di morti o per intensità della ferocia (percentuale di popolazione 
uccisa), sono paragonabili agli orrori del Nazismo e dello Stalinismo. 

Ecco i casi principali, ordinati per impatto: 

1. La Cina di Mao Zedong (1949-1976) 
In termini puramente numerici, il regime di Mao è spesso considerato quello che ha causato il maggior 
numero di morti nella storia umana, superando sia Hitler che Stalin. 

●​ Stima delle vittime: Tra i 40 e gli 80 milioni. 
●​ Causa principale: La maggior parte di queste morti (circa 45 milioni) avvenne durante il "Grande 

Balzo in Avanti" (1958-1962), un tentativo di industrializzazione forzata che distrusse l'agricoltura 
e causò la più grande carestia della storia. Sebbene non fosse uno sterminio "etnico" come la 
Shoah, fu il risultato di politiche criminali e disumane, dove il grano veniva esportato mentre i 
contadini morivano di fame. 

●​ Altre cause: La "Rivoluzione Culturale" (1966-1976) e le purghe politiche causarono altri milioni di 
morti violente. 

2. Il Colonialismo in Congo di Leopoldo II (1885-1908) 
Spesso dimenticato nei confronti con i totalitarismi del '900, lo "Stato Libero del Congo" fu una 
proprietà privata del re del Belgio, Leopoldo II. 

●​ Stima delle vittime: Le stime variano enormemente, ma si calcola che la popolazione si sia 
ridotta di circa 10 milioni di persone (dimezzandosi). 

●​ Metodo: Un sistema di sfruttamento schiavistico per l'estrazione della gomma. Villaggi interi 
venivano massacrati se non raggiungevano le quote di raccolta; la mutilazione (taglio delle mani) 
divenne il simbolo di questo orrore. È considerato uno dei precursori dei moderni campi di lavoro 
forzato. 

3. L'Impero Giapponese (1937-1945) 
Durante l'espansione in Asia (in particolare in Cina, Corea e Sud-est asiatico), l'esercito imperiale 
giapponese commise atrocità su scala industriale. 

●​ Stima delle vittime: Tra i 3 e i 10 milioni di civili (esclusi i combattenti). 
●​ Metodo: Massacri diretti (come il Massacro di Nanchino, con 300.000 morti in poche settimane), 

esperimenti umani (Unità 731, paragonabile agli esperimenti di Mengele), schiavitù sessuale 
("comfort women") e lavoro forzato. 

4. I Khmer Rossi di Pol Pot in Cambogia (1975-1979) 
Se Mao detiene il record dei numeri assoluti, Pol Pot detiene il triste primato dell'intensità. In soli 4 
anni, il regime comunista agrario dei Khmer Rossi cercò di riportare il paese all' "Anno Zero". 

●​ Stima delle vittime: Circa 1,7 - 2 milioni. 
●​ Il paragone: Sebbene il numero sia inferiore a Hitler o Stalin, rappresentava circa il 21-25% 

dell'intera popolazione cambogiana. È come se in Italia venissero uccise 15 milioni di persone in 
4 anni. 

●​ Metodo: Esecuzioni di massa nei "Killing Fields" (campi della morte), fame, lavoro forzato ed 
eliminazione sistematica di chiunque portasse gli occhiali o parlasse una lingua straniera 



(considerati intellettuali). 

5. L'Impero Ottomano e i Giovani Turchi (1915-1917) 
Il genocidio degli armeni (e di altre minoranze come assiri e greci del Ponto) è considerato il primo 
genocidio moderno sistematico, che servì in parte da "modello" per Hitler. 

●​ Stima delle vittime: Circa 1,2 - 1,5 milioni di armeni. 
●​ Metodo: Marce della morte nel deserto siriano, esecuzioni di massa, fame e disidratazione 

forzata. 

Altri casi significativi (per velocità o metodo) 
●​ Ruanda (1994): In soli 100 giorni, gli estremisti Hutu massacrarono circa 800.000 Tutsi. La 

velocità di uccisione (fatta prevalentemente con machete) superò in quei tre mesi persino 
l'efficienza industriale dei campi nazisti. 

●​ Corea del Nord (1948-oggi): Difficile da quantificare per la chiusura del regime, ma tra carestie 
politiche (anni '90) e i campi di prigionia (kwan-li-so), le vittime si stimano nell'ordine dei milioni 
(da 600.000 a 2-3 milioni per la sola carestia). 

In sintesi: Mao Zedong è l'unico che supera numericamente Stalin e Hitler. Pol Pot li supera in 
percentuale sulla popolazione. Leopoldo II rappresenta l'orrore coloniale su scala massiva. 
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